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PROGRAMMA 
DEL CORSO 

Le fonti del Diritto della Navigazione 

I beni pubblici destinati alla navigazione. Il demanio 
marittimo. 

La gestione dei porti. Autorità marittima e Autorità portuale 

Il lavoro portuale. I servizi tecnico nautici 

Le navigazioni speciali: pesca e diporto nautico 

La nave e il suo regime amministrativo 

L’armatore e i suoi ausiliari 



Cenni sui contratti di locazione, noleggio, trasporto 

L’assistenza e il salvataggio 

Le inchieste marittime 

La tutela del mare dall’inquinamento. La tutela del patrimonio 
archeologico sommerso. Il regime internazionale e interno 

TESTI 
CONSIGLIATI 

CAFFIO, CARNIMEO, LEANDRO 
Elementi di diritto e geopolitica degli spazi marittimi, Bari 
(Cacucci), 2013 

OBIETTIVI 
SPECIFICI DEL 
CORSO 

Gli obiettivi dell’apprendimento sono l’acquisizione di una 
ottima conoscenza dei principali istituti del Diritto della 
Navigazione, in particolare dei compiti e finalità affidati alla 
Marina Militare e, in particolare, alla Guardia Costiera. 

Particolare attenzione è dedicata, al fine del raggiungimento 
degli obiettivi dell’apprendimento, alle esercitazioni di taglio 
pratico, alla discussione, all’interpretazione e 
all'approfondimento critico dei risultati delle conoscenze 
acquisite in via teorica. 

RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO 
APPRESI 

I risultati di apprendimento attesi riguardano: 

- l'acquisizione della metodologia necessaria per 
l'apprendimento e la padronanza della disciplina; 

- lo sviluppo della capacità di lavoro in modo autonomo sia 
individuale, sia in gruppo; 

- lo sviluppo della capacità di studio critico e di argomentazione 
per condividere, confrontare e mettere in discussione le proprie 
idee e quelle altrui. 

CAMBI DI CORSO Non vi sono altri corsi tra i quali effettuare cambi. 

FREQUENZA Consigliata 

METODI E 
MATERIALI 
DIDATTICI 

Il corso si sviluppa attraverso lezioni frontali relative agli aspetti 
della disciplina rilevanti ed indispensabili per il raggiungimento 
degli obiettivi formativi specifici dell'insegnamento e globali del 
corso di studio. La didattica frontale è supportata da seminari, 
esercitazioni, esperienze di taglio pratico. 

Nel corso delle lezioni sono utilizzati vari strumenti per il 
miglioramento della didattica quali, ad es., presentazioni in 
power point proiettate in aula, schemi, indicazioni bibliografiche 
e quant'altro ritenuto utile per il miglioramento dell'efficacia 
della didattica. 

PROPEDEUTICITA’ Non sono previste propedeuticità 

MODALITA’ 
DI VERIFICA 

La prova finale del profitto relativa all'insegnamento si svolge in 
forma scritta e/o orale e la valutazione è espressa con un voto in 
trentesimi, con eventuale lode. 
Ulteriori verifiche del profitto sono effettuate durante il corso. 
Esse sono relative agli argomenti trattati a lezione e sono 
articolate sotto forma di questionari caratterizzati da domande 



aperte e/o a risposte multiple, esercizi. Di esse potrà tenersi 
conto nella valutazioni intermedie. 

I criteri per la valutazione della prova orale tengono conto della 
correttezza dei contenuti, della chiarezza argomentativa e delle 
capacità di analisi critica e di rielaborazione. 

STUDENTI 
ERASMUS 

Non sono previsti programmi specifici per gli studenti Erasmus 

ASSEGNAZIONE 
TESI 

Gli studenti interessati richiedono al docente la tesi mediante 
compilazione di apposito modulo disponibile presso la 
segreteria didattica, dopo il superamento dell’esame finale di 
profitto relativo all'insegnamento con congruo anticipo. 

Risultati di 
apprendimento 
attesi secondo i 
descrittori di 
Dublino 
(Conoscenza e capacità di 
comprensione, conoscenza 
e capacità di comprensione 
applicate, autonomia di 
giudizio, abilità 
comunicative, capacità di 
apprendere) 
 

1. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and 
understanding). 

L’insegnamento di Diritto della Navigazione si prefigge 
l’obiettivo di fornire agli studenti nozioni di base circa la 
regolamentazione giuridica del settore dei trasporti marittimi 
nella sfera pubblicistica e privatistica. Viene fornita una 
buona conoscenza delle fonti internazionali e interne, nonchè 
delle principali istituzioni pubbliche e private e gli stimoli 
necessari per avvicinarsi a questo settore nel quale sono 
necessarie conoscenze specialistiche e un approccio 
interdisciplinare. 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying 
knowledge and understanding). 

Lo studente farà proprie le nozioni di base, apprendendo un 
metodo di analisi degli aspetti giuridici legati all’ordinamento 
dei trasporti marittimi; inoltre il corso pone nelle condizioni 
di acquisire nuove competenze professionali spendibili nella 
carriera militare, nonché per i civili la possibilità di accesso a 
concorsi pubblici e a colloqui con aziende private acquisendo 
il linguaggio tecnico – giuridico di settore e la capacità di 
gestire rapporti lavorativi. 

3. Autonomia di giudizio (making judgements). 
Il corso mira alla comprensione, da parte dello studente del 
funzionamento della catena trasportistica cogliendone le 
linee evolutive nell’ambito dei processi di liberalizzazione e 
privatizzazione, in particolare della disciplina portuale e delle 
gestioni armatoriali stimolando così una comprensione delle 
attuali dinamiche del mercato e della realtà territoriale. Ciò 
stimola autonomia di giudizio e approccio critico.  

4. Abilità comunicative (communication skills). 
Lo studente, al termine del corso, avrà acquisito il lessico 
giuridico necessario ad affrontare e ricoprire posizioni 
lavorative nell’ambito della navigazione marittima in 
particolare nella sfera pubblicistica, nonché nel settore 
privato a prestare consulenza su questioni concrete, 
attraverso l’analisi del quadro normativo. 

5. Capacità di apprendimento (learning skills). 
Il corso offre le conoscenze di base del Diritto della 
Navigazione, mirando a conferire allo studente una buona 
capacità di analisi giuridica. Infine, attraverso lo studio di 



argomenti di attualità, offre agli studenti le conoscenze di 
base per comprendere la realtà dei traffici marittimi. 

 


